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Il 75° 
Giro 
d'Italia 

Un'altra lezione di superiorità dello spagnolo Indurain: la maglia rosa 
terza, lascia un po' di gloria all'italiano meno pericoloso dopo 
aver agevolmente controllato in montagna i rivali Chiappucci e Chioccioli 
Oggi tappone di 260 chilometri con conclusione sulla salita della Pila 

Un regalo a Giovannetti 

Dirazione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

• • MONVISO. Sono tentato di 
accantonare la prudenza e di 
dire che il Giro '92 è finito nel 
pomeriggio di ieri sul Monviso, 
dopo una scalata in cui Chiap­
pucci. Chioccioli e compagni 
sono apparsi dei topolini im­
pauriti dal micio Indurain. C'è 
ancora Pila, c'è ancora l'Alpe 
Segletta e vorrei tanto sbagliar­
mi, vorrei che la situazione 
cambiasse, ma i nostri cam­
pioni non si offenderanno se 
scrìvo che vedo in loro degli 
uomini deboli e rassegnati. La 
prudenza rimane, il Giro finirà 
domenica prossima, conce­
diamo pure una piccola spe­
ranza agli avversari di Miguel, 
però'i giorni corrono e il croni­
sta è sempre davanti allo stes­
so film, alla medesima scena, 
al volto sereno dello spagnolo 
che manovra a piacimento e 
che per giunta trova in Philipot 
e De Las Cuevas due scudieri 
di ferro, due amici, due fratelli 

Giovannetti vincitore sul Monviso davanti a Lelli, 
ma anche la montagna di ieri ha confermato ia 
superiorità di Indurain, buon terzo davanti a 
Chiappucci e Vona. Lo spagnolo (ottimamente 
assistito dagli scudieri Philipot e De Las Cuevas) 
rafforza la sua posizione di «leader». In ritardo 
Giupponi e Sierra. Oggi un tappone di 260 chilo­
metri con la conclusione in salita di Pila. 

GINO SALA 

capaci di accompagnarlo in 
salita. Eh, si: Indurain non ha 
trovato in Italia quei rivali che 
promettevano fuoco e fiamme 
echeviaviasisono spenti, che 
non hanno mostrato.-quelle 
doti che rutti ci aspettavamo. 
Ecco perché non ci siamo di­
vertiti, perché questo Giro è 
scivolato nel dominio di Indu­
rain. Dominio silenzioso, do­
minio col pensiero rivolto al 

i Tour, e Bugno aiutaci tu per­

ché al momento siamo mal­
messi, siamo molto al disotto 
dei preventivi e dei risultati ot­
tenuti nei due anni passati. Ha 
pur vinto Giovannetti, dirà 
qualcuno, e il secondo è Lelli, 
ma entrambi non erano tra i 
principali nemici di Indurain e 
in vista dello striscione è stato 
loro concesso uno spiraglio, 
direi quasi una caramella per­
ché la giornata non fosse com­
pletamente amara per i colorì 
italiani. 

Ma non riguarda i giocatori slavi di club italiani 

Embargo Orni alla Serbia 
Si adegua anche il Coni 
• • ROMA. Arrigo Cattai, que­
sta volta, ha potuto concludere 
senza scontri dialettici la con­
sueta conferenza stampa sue 
cesshra alla riunione della 
Giunta esecutiva del Coni. E di­
re che, pnma dell'incontro con 
il ' presidente del Comitato 
olimpico, i giornalisti presenti 
si interrogavano vicendevol­
mente sui quattro codici, pron­
ti a dare battaglia in relazione 
alle varie vicende giudiziarie in 
cui si trova attualmente coin­
volto il massimo Ente sportivo 
nazionale. Invece, scivolalo via 
senza novità di rilievo il capito­
lo riguardante le indagini della 
magistratura sullo Stadio Olim­
pico e sulle ultime assunzioni 
(più di 900) effettuate dal Co­
ni, si è finito col parlare dell'in­
tricata situazione in cui si tro­
vano gli sportivi jugoslavi. Si è 
appreso che la Giunta ha dato 
disposizione alle Federazioni 

nazionali di impedire la perte-
cipazione a gare sportive sul 
territorio italiano di «persone o 
gruppi direttamente rappre­
sentanti la Repubblica federa­
tiva di Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro)». La decisione, 
ha precisato Cattai, è stata 
adottata in osservanza delle di­
sposizioni contenute in un fo­
nogramma inviato al Coni dal 
Ministero degli Esteri, in esso si 
chiede l'applicazione anche in 
campo sportivo della risoluzio­
ne Onu di embargo nei con­
fronti della Jugoslavia. 

A giudicare dal testo del fo­
nogramma, che parla anche di 
possibili casi particolari da 
esaminarsi a parte, l'esclusio­
ne agonistica dovrebbe riguar­
dare soltanto le rappresentati­
ve nazionali iugoslave e gli at­
leti impegnati in sport indivi­
duali. Non dovrebbero avere 
problemi, invece, coloro che 
praticano discipline di squa­

dra. È il caso di Danilovic e 
Djordjevic, giocatori di basket 
acquistati recentemente a 
suon di miliardi dalla Knorr 
Bologna e dalla Philips Milano. 
Dovrebbe essere il caso di 
Mihajlovic. il calciatore slavo 
della Stella Rossa comprato 
martedì dalla Roma. Qui, però, 
il condizionale non è casuale. 
Rimane infatti indefinita la 
questione del pagamento: 
l'embargo deciso dall'Onu è 
volto ad impedire i trasferi­
menti di denaro verso la Serbia 
e il Montenegro. Il club giallo-
rosso, quindi, potrebbe trovar­
si impossibilitalo ad onorare il 
contratto (oltre 10 miliardi) 
stipulato con la società jugo­
slava. Infine, il segretario gene­
rale Pescante ha aggiunto che 
sul problema jugoslavo il Coni 
attende di conoscere le deci­
sioni del Ciò previste per il 15 
giugno. OM.V. 

Chioccioli in azione, ma Indurain non gli ha concesso mai spazio e olona 

Tanta pianura prima di arri­
vare dove nasce il Po, tanti 
paesi e tanti campanili del vec­
chi Piemonte ingrigiti dal mal­
tempo. Una pioggerella fine e 
insistente scendeva sulla caro­
vana mentre Raimondo Vairet-
ti faceva da battistrada. Il ra­
gazzo di Morbegno che ricor­
do vincitore in una prova del 
Trofeo dello Scalatore 1988. 
era sbucato dal plotone alla 
periferia di Vercelli, forse per 

esaudire un ordine di Bruno 
Reverberi, direttore sportivo 
deluso dai ritiri di Moro, Alloc-
chio e Coppolillo, forse per 
guadagnare i soldi di qualche 
traguardo volante che avreb­
bero dato sostanza alla cassa 
dell'Italbonifica-Navigare. Fat­
to sta che Valretti (vantaggio 
massimo 10'30") rimaneva in 
fuga per ben 166 chilometri, 
quasi fino ai piedi dell'arram­
picata conclusiva. Un'azione 

Brevissime 
Ancona-Juventus. L'amichevole per festeggiare la serie A rag­

giunta dai marchigiani è stata vinta dalla formazione bianco­
nera 3 a 2, con rete di Alessio e doppietta di Baggio davanti a 
13mila spettatori. - , • 

Tennis. Al torneo Atp Queen's di Londra, Nargiso ha battuto 4/6 
6/3 6/4 il «ceto» Stankovic. Sorprendenti eliminazioni di 
Lendl e Becker ad opera di Van Rensburg e di Kuhnen. 

A Giorgio Bachi l'oro del Reno. Il canoista milanese, 45 anni, 
ha percorso in canoa il fiume Reno dalla sorgente svizzera di 
Chur all'estuario olandese di Willemstad: 1149 km in 
8ggl4h55\ 2 giorni meno del record precedente. 

Mondiali «con la mosca». 126 pescatori di 21 nazioni parteci­
pano a Castel di Sangro (AQ) ai Dodicesimi campionati del 
mondo che si concludono il 15 giugno. Ma Verdi e Wwf con­
testano, «depauperano la fauna ittica». 

D Catania paga. La squadra di calcio (CI ) ha saldato debiti per 
100 milioni e evitato il fallimento. Resta grave però l'esposi-
zionc debitoria, superiore ai 14 miliardi di lire. 

n Messina sconta. Una giornata di squalifica del campo per gli 
incidenti al termine di Messina-Casertana (1 -1 ). 

Acropoli* greca. Il torneo di basket è stato vinto dalla Grecia 
che ieri ha battuto l'Italia 75-65. Gli azzurri sono giunti terzi 
dietro a Lituania e davanti alla Francia. . - . 

Roese Italiano. Secondo la Lazio volley l'alzatore nato in Brasi­
le è cittadino italiano a pieno titolo: anche la sorella Heloisa 
lo è e gioca a pallavolo a Fano da due anni. 

Maradona In tandem. El Pibe vorrebbe comperare il cartellino 
di Careca, giocare con lui nel Boca Junior e in una squadra 
brasiliana alternandosi tra i due club ogni sei mesi. 

Roberto Cannicci. Il giornalista toscano è morto a Firenze all'e­
tà di 86 anni: ha lavorato alla Nazione, al Mattino e al Corriere 
dello Sport. 

Arrivo Classifica 
1) Giovannetti km 200 in 

5h38'19" media 35,470 
2) Lelli 
3) Indurain • -
4) Chiappucci 
5) Vona 
6) Hampsten 
7) Chioccioli 
8) Philipot 
9) Herrera 

10) Conti 
11)Furlan 

a 9" 
a 19" 

s.t. 
s.t. 
s.t. 

a 23" 
a 32" 
a 36" 
a 43" 
a 53" 

1) Miguel Indurair 
2) Chiappucci 
3) Vona • • 
4) Hampsten 
5) Conti - • 
6) Chioccioli -
7) Giovannetti 
8) Herrera ••, 
9) Giupponi 

10)Cornillet 
11)Tonkov 
12) Sierra." 

a2'18" 
a3'14" 
a3'30" 
a3'35" 
a3'35" 
a3'43" 
a6'50" 
a9'12" 

a10'45" 
a11'09" 
a11'43" 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

ricompensata da tre milioni e 
mezzo di lire, trecento bottiglie 
di spumante e mille litri di ben­
zina. : . • .. - . - • 

Dunque, l'intera corsa con­
centrata sul Monviso dove ma­
nifestano civilmente le mae­
stranze dello stabilimento Gra-
ziani in difesa del posto di la­
voro. Sono migliorate le condi­
zioni atmosferiche, c'è un filo 
di sole, c'è una salila con tratti 
pedalabili e tratti cattivi, pen­
denze che vanno dal sette al 
quindici percento, Indurain ha 
due preziose pedine, due ro­
busti appoggi nei francesi Phi­
lipot e De Las Cuevas. Uno 
(Philipot) marca Conti, l'altro 
è costantemente in testa alla 
pattuglia dei migliori. SI, è De 
Las Cuevas che imposta il rit­
mo, che fa da treno per il suo 
capitano. Vani gli allunghi di 
Hampsten. Vano il ventativo di 
Conti, a mio parere iniziato 
troppo da lontano. Poi gli scatti 

di Chioccioli controllati da In­
durain. E preso Conti, il «lea­
der» 4 in una botte di ferro. Un 
altro che potrebbe dargli noia 
(Chiappucci) non si muove. 
Via libera, invece, a Giovan­
netti che non da fastidio e un 
leggero spazio a Lelli che ottie­
ne la seconda moneta. Il terzo 
è lui, è il signor Indurain, si­
gnore anche in questa valle, su 
questo tetto di rocce dove 
sgorga il fiume più grande d'I­
talia 

Grande rimane Indurain e 
piccoli i suoi avversari. Oggi un 
tappone di 260 chilometri 

. comprendente i colli di St 
Pantileon e di Champremiere 
più l'arrivo di Pila a quota 1800 

• e se anche quassù registrere­
mo la stessa musica, la stessa 

- - suonata di ieri, il discorso sarà 
! definitivamente chiuso. Sara il 

signore di Pamplona ' (Indu­
rain) che avrà dettato la legge 
del più forte. • » •>• 

Il solito finale 
di una sfida 
mai dichiarata 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

wm MONVISO Dove nasce il 
Po muore il Giro. Anzi, rettifi­
chiamo: non essendo mai na­
to, non possiamo neppure dar­
lo per morto. Il coma è profon- • 
do, ma fino a quando non si 
stacca la spina bisogna spera­
re. Quello che abbiamo finora ." 
seguito, difatti, è stato un Giro " 
già archiviato prima di essere • 
dato alle stampe. Un giallo di 
cui si conosce l'assassino fin ' 
dalla pnma sequenza. Come i -
telefilm del tenente Colombo ' 
che rovesciano il copione mo­
strandoti subito il colpevole. 
Chi sia il killer lo sappiamo: è 
spagnolo, si chiama Miguel ed 
è perfidamente cortese. E co­
me il tenente Colombo si di­
verte un sacco a punzecchiare 
le sue vittime in attesa della ' 
zappata finale. 

Ecco i topolini di Gat:one 
Miguel. Vengono su, mulinan- • 
do disperatamente le zampet­
te, per gli stretti tornanti che 
portano al traguardo di Pian 
del Re. In quella striscia d'a­
sfalto, brulicante ai lati di gen­
te vogliosa di miracoli, il guar­
diano del Giro spicca con la 
sua maglia rosa. È un piccolo 
corteo, il Gotha della corsi. Ci 
sono tutti: Chioccioli, Hamp­
sten, Vona, Giovannetti, Ideili, • 
Filipot, Chiappucci e naturai-
mente Indurain. Un po' più 
staccati Conti e Herrera. L'uo­
mo in rosa fa quello che vuole. 
Quando scatta Chioccioli, gli si ' 
avvince come un'edera. Vai 
via? No, bello vengo anch'io. 
In curva gli si mette perforo di 
fianco: roba da incubo. Quan­
do invece scatta Giovannetti, _ 
meno pericoloso in classifica, 
Miguel lo lascia andare: ma si, 
divertiti anche tu. Quando vo­
glio sono un gattone affettuo­
so, vai topolino bello, gustati il 
formaggio. A topino Chiap­
pucci invece neanche il pane • 
secco. Già ha problemi di lega- -
to, e poi Miguel non concede -
nulla. Anzi, gli soffia pure il ter­
zo posto nello sprint grattan­
dogli quattro secondo da buo- ' 
no. A - '.- . . . 

Marco Giovannetti oltm ad 
essere un bravo corri<iQje,<ra!V,' 
che un uomo sincero. Cotil di­
ce subilo come stanno le cose: 
«lo sono felice perché, in otto • 
anni, non avevo mai vinto una 
tappa. Però la verità è chi; In­
durain mi ha dato via libera 

perché in classifica ero più in­
dietro. Con Chioccioli infatti si . 
è comportamento diversa­
mente. Non voglio sminuire la 
mia impresa. Ma la mia posi­
zione però mi ha favorito. In­
durain è veramente forte. Non 
dico che il Giro sia finito, co­
munque...». 

Milanese di nascita, ma resi­
dente a San Salvatore di Luc­
ca, Giovannetti in otto anni di 
professionismo ha vinto solo 
sei corse. In compenso, si è ag­
giudicato la Vuelta di Spagna -
nel 1990 e, da dilettante, avera ' 
conquistato l'oro nella cento 
chilometri a squadre. Non par­
lategli del Tour «Lo vedo in tv 
bevendomi una bibita. Ho già 
partecipato alla Vuelta e in lu­
glio voglio nposare un po'». ,K 

Un'altra giornata amara per 
Claudio Chiappucci. Indurain -
gli fa venire mal di fegato in 
tutti i sensi. «SI quando è scat­
tato Chioccioli ho avvertito • 
una forte fitta al fianco destro. 
Infatti facevo fatica a scattare. 
Per non perderli di vista sono 
dovuto salire in progressione. 
Questo tipo di tappe non mi si 
addicono. Preferisco che pri­
ma della rampa finale ci siano 
altre salite per scaldarsi. Pila -
infatti non mi spaventa e sono 
abbastanza ottimista». • •• - r,i 

D'accordo, ma a furia di rin­
viare il Giro è ormai a Milano. 
Quand'è che pensa d'attacca- ' 
re? • - s - -

Chiappucci fa una mezza 
smorf'a come a dire: già, vorrei 
saperlo anch'io. E poi ammet­
te: «Io ci posso anche provare, 
ma se a indurain non gli viene 
un coccolone, non se parla 
nemmeno. Io ci tengo a vince-. 
re, ma tra il dire e il fare c'è di 
mezzo lo spagnolo». Come di- * 
scorso, insomma, non è molto . 
incoraggiante. Anche Chioc­
cioli, l'unico Indurain teme ve­
ramente, non è ottimista. «Tut­
to gioca a suo favore: la buona ' 
condizione, il percorso, le gare 
a cronometro. Un po' come è 
successo a me l'anno scorso. ' 
Comunque, adesso c'è Pila e 
io non mi arrendo. Partire da 
lontano? Beh qualcuno" nella 
seconda salita partirà». Che 
improvvisamente scoppi ' la 
Santa Alleanza? Mai dire mai. 
Le utopie sono fuori moda, ma 
per salvare il Giro torniamo an­
che al'68. 

Tennis dopato. Accuse a Sabatini e Sanchez: il parere di Dal Monte 

La scienza scettica sulla chimica 
«O non serve o è un'illusione» 

DANIELE AZZOUNI 

•al «Mai prese sostanze proi­
bite», giura Arantxa Sanchez, 
numero sei del tennis femmi­
nile, intervistata dal quotidiano 
«El Pais». E non poteva (are al­
trimenti, dopo le accuse di do­
ping piovute addosso dalla • 
Germania per bocca di Klaus 
Hofsaess, responsabile della ; 
squadra tedesca di Federation 
Cup e amico (ma anche mi­
crofono) di Steffi Graf. 

Ora, sul capo di Hofsaess 
pendono due querele, e dun­
que sarà bene che si sbrighi a ' 
tirare fuon le prove di ciò che 
dice se ne ha. Ma il problema è 
sollevato, e sembra degno del­
la massima considerazione. È 
o non è, anche il tennis, regno 
di campioni miliardari e di gre­
gari benestanti, sport aduso al ; 
doping? Che cosa fa il tennis ' 
per scongiurare ewventuali pe- "• 
ricoli? Può o no, il doping, aiu­

tare i tennisti, sportivi atipici? 
Queste le domande cui il ten- ' 
nis dovrà, prima o poi (ma sa- * 
rebbe meglio lo facesse al più 
presto), nspondere. Noi, in- , 
tanto, le abbiamo poste al pro­
fessor Antonio Dal Monte, di­
rettore dell'Istituto di Scienza 
dello Sport. *, - \ ' ,_, v-,. 

Professore, il doping nella ' 
terra sportiva del ricchi, do­
ve guadagna bene anche chi ;' 
non * al vertice della speda­
lità. E possibile secondo W? ' 

Non si può escludere. E il do­
ping poco c'entra con la ric­
chezza che può procurare uno * 
sport Da questo punto di vista ! 

il caso Ben Johnson fa storia. . 
Purtroppo l'uso di sostanze • 
proibite continua ad essere, ' 
per molti, una beata illusione. -
La pozione magica che dà for- -
za e permette di vincere. La 

lotta al doping si sta afferman­
do ovunque, eppure il proble­
ma è tutt'altro che risolto. • 

Solo an'ilasione, Il doplng7 
Non dimentichiamoci che il 
primo doping della storia fu la 
pillola di Goering, che davano : 
ai piloti tedeschi durante la 
guerra, per aumentarne, dice­
vano, il coraggio. SI, il punto è ' 
sempre quello: spesso il do­
ping è un'iniezione di illusioni. 
E ovvio, però, che l'uso di so­
stanze chimiche può sviluppa­
re la muscolatura di un alieta, 
oppure calmarlo. Non può far 
vincere una partita, però. * . • 

Torniamo al tennis. Esiste 
un doping possibile e fun­
zionale ad uno sport cosi fi­
sicamente complesso? Dove 
serve la potenza, ma amene 
ragilità?. 

Vi sono più tipi di doping, ma il 
punto è che aumentando la vi­
gilanza da parte delle istituzio­

ni sportive il doping è diventa­
lo più raffinato. Si è evoluto ed 
è dunque più difficile da com- : 

battere. C'è un doping che può 
servire durante la preparazio­
ne, ed uno che può essere uti- -
lizzato per ottenere risultati ra- |J 

pidi, immediati. E ci sono più 
tipi di doping, capaci di poten- ' 
ziarc i muscoli, ma anche di ,"• 
tranquillizzare l'atleta, o di ren- • 
derio più vigile. >• • , • . i • 

Che cosa deve fare, a questo 
ponto, il tennis? 

Impegnarsi nello smascherar­
lo, che altro? Non mi sembra 
che il tennis, finora, abbia fatto ' 
una bandiera dell'antidoping. ; 
Chissà se queste polemiche at- ', 
iiveranno finalmente qualche ' 
contromisura. *•• , -.-

LasoluzloDe? 
Far capire che non serve. Poi, 
controlli a sorpresa, in tutti > 
tornei. E in continuazione. . 

H0RMO.GU AFFARI VIAGGIANO. I CONTI TORNANO. 
10.000.000 

A ZERO INTERESSI 
SULL'ACQUISTO I O M E C I 

RATEALE IN I X I f l E j l 
[OPPURE"!!! 

10.000.000 
AL TASSO DEL 9% 

SULL'ACQUISTO * _ t M E C I 
RATEALE FINO A O O I W I E 9 I 

Il vostro lavoro gira bene? Forse è 
proprio giunto il momento di assume­
re un nuovo collaboratore/Come il 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up 
o nella nuova versione Panorama con 
5 posti fronte marcia, il 
Fiorino chiede poco e dà 
tanto. Non si risparmia 
mai e, anzi, vi fa rispar­
miare. Specialmente ades-

IL NUOVO 
FIORINO PANORAMA 
1700 DIESEL E ESENTE 

DASUPERB0LL01AA4 
FINO AL 1 7 7 - 1 

so. Per tutto il mese, infatti, potete 
scegliere il Fiorino che preferite, trat­
tenendo dal prezzo di acquisto ben 10. 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a -
zero interessi. Se preferite, potete inve­

ce dilazionare il pagamento 
fino a 36 mesi..In questo 
caso i 10 milioni li pagherete 
in 36 rate mensili al tasso no-" 
minale posticipato del 9°7o.' 

Come assumere un collaboratore così 
referenziato? Niente di più facile. Basta 
rivolgersi alle Concessionarie e Suc­
cursali Fiat. Buon lavoro. •• * " -

FIAT FIORINO. 
.'ITALIA CHE LAVORA. 

I A T 
L'offerta e valida MI tutte le versioni del I lonno disponibili per proma consegna e non e cumulabilc con altre iniziative in coreo. É valida sino al 30 giugno 1992 in base ai prezzi e ai tassi (a interessi nominali posticipati) in vigore al momento dell'acquisto Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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